
Rivolto a 
Operatori di diverse professionalità  
Numero massimo di partecipanti 20 
 
 

Obiettivi 
Mettere in grado di: 

 amplificare le potenzialità comunicative  

 progettare e condurre una sessione 
esperienziale 

 
 

Verifica e risultati attesi 
Interventi di animazione in spazi aperti della 
città (Project work) 
 
 

Referente scientifico  
Gabriella Tritta 
Sistema Comunicazione e Marketing Sociale 
Laboratorio di Animazione di Comunità  
Azienda USL Modena 
 
 

Modalità d'iscrizione 
Inviare l'iscrizione a: 
Gabriella Tritta 
Tel. 059/435686 
Fax 059/435328 

g.tritta@ausl.mo.it  
  
 
 
 E' stata inoltrata richiesta 
dei crediti 
 E.C.M. alla Commissione 
Regionale  
 per la formazione 

Sede del corso 
 

Casa delle Culture 
Associazione Culturale 
Via Wiligelmo, 80 
41100Modena 
Tel. 059-9782598 
e-mail 
info@casadelleculturedimodena.org 
www.casadelleculturedimodena.org 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

DIVERSI LINGUAGGI PER 
COMUNICARE 

La Comunicazione della 
salute in spazi aperti 

attraverso l’animazione 

 
 
 

 Dal 16 al  18 
ottobre 2009 

  
 

Attraverso un percorso non 
convenzionale  

si ideeranno in modo creativo 
interventi di animazione  

per promuovere sani stili di vita 
 

 

Marc Chagall - Die Gefährten Charlots (1939) 



Programma 

 

 

16 ottobre 2009  
15.00 - Registrazione partecipanti  
15.15 –17.45 Sessione esperienziale 
Introduzione a giochi, esercitazioni, simulazioni 
ed espressioni teatrali, performativi e creativi 
17.45 – 19.00  Sessione teorica 
come, quando e perché utilizzare un linguaggio 
performativo/creativo per comunicare la salute 

 

 
 17 ottobre 2009 
8.15 Registrazione partecipanti  
8,30 - 13,30 Sessione esperienziale  
Giochi, esercitazioni, simulazioni ed espressioni 
teatrali, performativi e creativi 
13,30 Coffee break 
14,30 – 17,30 Sessione teorica/pratica 
Progettazione di interventi di animazione per 
comunicare la salute in spazi aperti, con lavori di 
gruppo e confronto in plenaria 

 

 

18 ottobre 2009 
9,00 – 13,00 
La promozione della salute al mercato: 
esercitazione pratica di animazione e valutazione 
dell'esperienza 
 

 

 

 

 

 

 

Formatore 

  
 Ferrari  Cesare  
 Urbano (Bano) 

 Lavora in teatro da più di trent’anni. 
Ha iniziato la propria attività confrontandosi  
con i metodi di lavoro di E. Barba e J. Grotowski  
e sviluppando poi una ricerca personale attorno  
alla figura del clown, incontrando come  
maestri dapprima i Colombaioni e  
successivamente B. Polivka. 
 
Ha fondato e fatto parte del Teatro di Ventura,  
della Filarmonica clowns e del Teatro d’artificio.  
Nel 2001 fonda e dirige la compagnia  
Naviganti e Sognatori.  
Con i gruppi teatrali di cui ha fatto parte  
ha partecipato a rassegne e festival in Italia  
ed Europa raggiungendo oltre tremila repliche. 
 
E’ autore di diversi libri e  testi teatrali. 
Ha realizzato molteplici regie ed è  
direttore artistico di rassegne e festival teatrali.  
 
Collabora a diversi progetti di formazione  
sia per attori sia per animatori  
teatrali nell’ambito del disagio e del sociale  
con Workshop sul comico e sulla figura  
del clown.  

 
 

 

Formatore 
 
In particolare è docente presso  il D.A.M.S.  
dell’ Università Statale di Torino, lo S.T.A.R.S. 
(Scienze e Tecnologie delle Arti dello Spettacolo)  
dell’Università Cattolica di Milano - sede di Brescia,  
del corso di Alta Formazione di  
Teatro Sociale dell’Università Cattolica di Milano,  
del Master di specializzazione di Teatro Sociale  
e di Comunità dell'Università Statale di Torino  
(Corso di studi Scienze della Formazione) e  
della Scuola di Alta Formazione del  
Centro Ricerca di Teatro (CRT) di Milano sulla  
Drammaturgia performativa e comunitaria. 
 
Accanto al lavoro artistico ha sviluppato  
un intenso lavoro in campo  
pedagogico, privilegiando le esperienze  
nel campo del sociale: detenuti,  
tossicodipendenti, anziani, diversamente  
abili e minori in difficoltà. 
 
E' fondatore e coordina le attività pedagogico/ 
artistiche dei Barabba’s Clowns ONLUS  
di Arese (MI) e da quest’anno rientra tra  
gli esperti riconosciuti dall’ UNICEF 
per il lavoro svolto con i minori  
in difficoltà. 
 
Ha vinto  due volte il premio della giuria  
del festival internazionale di Porto Sant’Elpidio. 
Per il festival L’isola che non c’è in Sardegna  
con lo spettacolo Non ho parole ha vinto il “fuso  
d’argento” come miglior spettacolo del festival.  
 


